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ELENA FRANCHI 
 

CONFLITTO E MEMORIA AD ARGO ARCAICA: LE TRADIZIONI 
CITTADINE INTORNO A TELESILLA  

 
ABSTRACT 

 
There are many versions of the battle of Sepia (beginning 5th BC), one of them 
reporting the heroic defence of Argos by the poetess Telesilla who successfully 
led women, serfs and elders. Herodotus does not know the episode of Telesilla, 
which is to find for the first time in the Argolika of the Hellenistic age. Jacoby 
is right in arguing that the ‘Erfindung’ of the episode is later than the beginning 
of the fifth century BC; he thinks that it goes back to the Hellenistic Age. If 
Diodorus X 24, 2, which is based on a lost passage of Ephorus and mentions 
the servile interregnum and the heroism of the women, refers to Telesilla, like 
Breglia holds, the invention of the episode of the Argive poetess defending her 
city dates at least to the fourth century. The typical folk tale motif of the female 
warrior proves that the episode was not an historiographical invention but more 
probably an invented oral or semi-oral tradition later collected and written 
down by local historians. 
 
Keywords: battle of Sepia, Telesilla, Jacoby, Argolika, semi-oral tradition. 

 
1. L’immagine della donna guerriera che salva la propria città 

esercita da sempre un fascino trasversale, se non altro per la sua 
connotazione fortemente esotico-primitiva e in ultima analisi ro-
mantica. Nel caso di Argo arcaica la donna guerriera è anche poe-
tessa: a salvare le sorti della città dopo la battaglia di Sepia è Tele-
silla, autrice argiva della prima metà del V di cui ci rimane qualche 
frammento.1 Essa tuttavia non compare in tutti i resoconti antichi 
che ci riferiscono della battaglia suddetta, tanto che la ricerca mo-
derna si è chiesta a quando vada fatta risalire l’invenzione delle ge-

                                                
1 Cfr. Colonna 1955; Page 1962, 372-74 (= frr. 717-725); Rayor 1991, 

117ss. e 184ss.; Snyder 1991, 59ss.; Pizzocaro 1993; Plant 2004, 33; Lingard 
Klinck 2008, 182ss. e 190ss.  
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sta militari di Telesilla. Di seguito tenteremo di fornire qualche 
elemento utile in tal senso.2 

 
2. Della battaglia di Sepia, combattuta contro Sparta tra la fine 

del VI e l’inizio del V, sono attestate diverse versioni, riconducibili 
a periodi diversi, e prodotte in alcuni casi in ambienti spartani, in 
altri in ambienti argivi. Come si avrà modo di vedere, il contesto di 
elaborazione e fruizione di tali versioni è inoltre talora orale, talora 
semiorale, talora scritto. Le versioni in oggetto sono riflesse in un 
passo delle Storie di Erodoto, in un frammento attribuito a storici 
locali argivi dei quali citato esplicitamente è solo Socrate di Argo, 
in due diversi passi della Periegesi di Pausania, e nella voce «Tele-
silla» del lessico Suda. Esse non divergono nella sostanza,3 tuttavia 
cambiano segno in alcuni dettagli significativi.  

L’analisi che di tali versioni («Berichte») fece Jacoby fornisce 
elementi preziosi al nostro intento: grazie alla ricostruzione degli 
ambienti e dei tempi di formazione che fece l’autore dei 
Fragmente è possibile individuare un contesto cronologico plausi-
bile per l’invenzione della gesta militari di Telesilla a Sepia. Prima 
di proporre l’analisi di Jacoby converrà tuttavia ripercorrere i fatti 
essenziali nella versione erodotea degli eventi (VI 76-83 = T 1): 

 
- All’inizio del V secolo il re spartano Cleomene parte per una 

spedizione contro Argo.  
- Gli Argivi, venuti a conoscenza della spedizione spartana, 

vanno incontro a Cleomene e la battaglia ha luogo a Sepia, 
vicino a Tirinto. Un oracolo – il cosiddetto oracolo epiceno – 
ha predetto loro una terribile disfatta. 

- Grazie a una serie di inganni Cleomene riesce a sconfiggere 
gli Argivi, che vengono decimati. 

- Cleomene è convinto a questo punto di aver concluso 
l’impresa e dunque rinuncia a entrare nella città di Argo. Per 
questo motivo verrà processato al suo rientro a Sparta. 

- Ad Argo salgono al potere gli schiavi (i ‘douloi’) 
 

                                                
2 Ringrazio il referee anonimo per le preziose osservazioni. Va da sé che 

ogni manchevolezza è da attribuirsi all’Autrice.  
3 Jacoby 1955a, 45: «in den wesentlichsten tatsachen besteht kein 

widerspruch zwischen beiden traditionen». 
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Wilamowitz, Wells e Lenschau ritenevano che la versione ri-
flessa in Erodoto fosse spartana.4 Quest’opinione fu messa in di-
scussione da Jacoby: il passo erodoteo sarebbe infatti il frutto di ri-
cerche meticolose condotte sia ad Argo che a Sparta,5 probabil-
mente intorno alla figura del re Cleomene;6 sono certamente ele-
menti argivi quelli relativi agli stratagemmi e all’empietà di Cleo-
mene, mentre spartani sono l’oracolo epiceno7 e l’episodio del pro-
cesso al re, episodio che tuttavia riutilizza elementi argivi relativi 
agli stratagemmi e all’empietà di Cleomene.8 Schematizzando, si 
potrebbe dunque dire che quella raccolta e rielaborata da Erodoto è 
una versione spartana, tenendo presente però che in questa ver-
sione spartana sono confluiti anche elementi di una versione ar-
giva, nonché una tradizione ‘argivo-delfica’.9 Pausania (III 4, 1) ri-
prenderebbe questa versione prevalentemente spartana di Ero-
doto.10 

 
3. Secondo la versione confluita in alcuni storici di Argo e in 

particolare in Socrate di Argo (FGrHist 310 F 6 in Plut. Mul. virt. 
245C-F = T 3),11 la battaglia di Sepia avrebbe avuto un seguito 
diverso, perché protagonista ne sarebbe Telesilla: 
                                                

4 Wilamowitz 1900, 76ss; Wells 1923, 91ss; Lenschau 1938, 412ss. 
5 È evidente del resto che Erodoto ha viaggiato nel Peloponneso e ha 

raccolto numerose informazioni locali (cfr. Müller 1987, 730); a Sparta, nello 
specifico, deve aver avuto contatti molto stretti con membri delle famiglie reali 
(cfr. Huxley 1983, 2) e aver assistito alle caratteristiche discussioni pubbliche 
che coinvolgevano anziani e giovani a Sparta, le leschai (cfr. Paradiso 2011). 

6 Cfr. Griffith 1989, 54ss. 
7 L’oracolo epiceno sarebbe un elemento spartano ma di derivazione delfica 

secondo Jacoby. Su questo punto Jacoby non è a parer mio incontestabile, ma 
non ne discuterò in questa sede. 

8 Cfr. Jacoby 1955a, 45ss; Piérart 2003, 283.  
9 Il racconto contaminato che ne risulta ha inoltre anche nel suo complesso, 

e non solo in singoli dettagli, una lieve venatura filoargiva. In tale venatura è 
possibile individuare l’influenza di ambienti ateniesi antispartani della seconda 
metà di V, periodo di ricezione del racconto da parte di Erodoto. 

10 Cfr. Jacoby 1955b, 27. 
11 Felix Jacoby, e con lui gli altri moderni, ascrivono a Socrate solo una 

frase dell’intero episodio relativo alle donne argive contenuto nel Mulierum 
virtutes (τὸν   δὲ   ἕτερον   βασιλέέα,   Δηµμάάρατον,   ὡς   Σωκράάτης   φησὶν,   ἐντὸς  
γενόόµμενον  καὶ  κατασχόόντα  τὸ  Παµμφυλιακὸν,  ἐξέέωσαν, par. 2). Plutarco ha 
infatti integrato notizie provenienti da un gruppo abbastanza omogeneo di 
versioni argive (cfr. Ταύύτην   δέέ   Φασιν par. 1 …   οἱ   µμὲν   ἑβδόόµμῃ   λέέγουσιν  
ἱσταµμέένου  µμηνὸς,  οἱ  δὲ  νουµμηνίίᾳ  γενέέσθαι  τοῦ  νῦν  µμὲν  τετάάρτου par. 4) con 
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- Cleomene non si accontenta della strage compiuta a Sepia e 

va all’attacco di Argo. 
- Argo è vuota di uomini e viene difesa da Telesilla alla guida 

di un esercito di donne. 
- Gli Spartani attaccano, guidati sia da Cleomene che Dema-

rato, l’altro re spartano, e vengono sconfitti.  
- Ad Argo salgono al potere gli schiavi, detti ‘perioikoi’. 

 
Jacoby ritiene che la versione di Socrate d’Argo riprodotta nel 

passo plutarcheo sia stata concepita nell’ambito di opere di storia 
locale argiva – gli Argolika – quale prosecuzione e ‘correzione’ 
della versione spartana confluita in Erodoto: raccontando dell’e-
roica difesa delle donne argive l’orgoglio nazionale argivo ne 
usciva rinfrancato, tanto che gli Spartani avrebbero a loro volta 
elaborato un’ulteriore versione spartana in risposta a questa ver-
sione argiva.12 

In sé, la versione argiva di Socrate costituirebbe un’ulteriore 
elaborazione della versione principale, in accordo con i principi 
basilari che regolano secondo Jacoby la storiografia locale, vale a 
dire 1. La tendenza del tutto letteraria di elaborare e variare le pro-
prie storie «wie es die früheren und die zeitgenössischen dichter ta-
ten», e 2. la ‘discussione’ che veniva condotta tra gli storici che si 
occupavano di storia locale di diverse città.13 Molto probabilmente 
esisteva anche una precedente versione argiva, più antica di quella 
spartana riflessa in Erodoto, come dimostra la polemica di Plutarco 
(testimone di Socrate d’Argo) sulla cifra 7777: la cifra 7777 (indi-
                                                                                                                  
una notizia che riporta una variante, attribuita a Socrate (Cfr. Jacoby FGrHist 
III b Kommentar, 45; III b Noten, 27; Stadter 1965, 52-53; Graf 1984, 247; 
Boulogne 2002, ad l.). 

12 «die Argolika  [...] haben der schlacht in sepeia eine fortsetzung gegeben- 
den angriff  des oder der könige auf die stadt und seine zurueckweisung durch 
die argivischen frauen. diese fortsetzung heilt den verwundeten nationalen stolz 
der argiver, wie auch die antwort von spartanischer seite zeigt (=Suda, Paus II 
20, 9)» (Jacoby 1955a, 45). 

13 «sie stellt eine weitere ausmalung des argivischen hauptberichts dar, für 
die sich besondere gründe leicht denken lassen, wenn man zwei besonderheiten 
der lokalgeschichte in rechnung stellt: 1. die rein literarische tendenz ihre 
geschichten genau so auszugestalten und zu variieren, wie es die früheren und 
die zeitgenössischen dichter taten; 2.die sachliche diskussion, die zwischen den 
lokalhistoriker verschiedener städte über ereignisse geführt wird, an denen 
mehrere von ihnen beteiligt sind» (Jacoby 1955a, 46). 
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cante il numero dei morti argivi) in Erodoto non c’è, ma probabil-
mente c’è in questa antica versione argiva, «die in der erfindung 
und ausgestaltung der Telesilla geschichte überall mit der 
siebenzahl arbeitete».14 

Gli individui che in Erodoto venivano chiamati ‘schiavi’ ven-
gono ora definiti ‘perieci’, e ciò dimostrerebbe, sempre secondo 
Jacoby, che la nuova versione argiva avesse una veste letteraria già 
nel IV secolo, anche perché vi allude Aristotele nella Politica.15 La 
fonte di Plutarco sarebbe una «sammlung von frauentaten», co-
struita non solo su Socrate d’Argo, ma anche su Dercillo, Demetrio 
e Deinias16 per alcuni dettagli, dato che «Wir wissen nicht woher 
plutarch sein hauptbericht hat (der durch mehrere hände gegangen 
sein kann)».17 In ogni caso, la tradizione argiva sarebbe tutt’altro 
che unitaria, e lo storico potrebbe tranquillamente trascurarla: essa 
prenderebbe le mosse dal patriottismo locale argivo e non 
precederebbe gli inizi della letteratura locale argiva,18 dato che 
«das ganze (b e c) ist literaten werk des 4. Jhdt, keine echte 
volksüberlieferung, wie sie hingegen in tegea bestanden haben 
kann, wo man eine reliquie besass, an die sich die überlieferung 
hängen konnte».19 Polieno (I 14 = T 7) dipenderebbe da Plutarco.20 

 
4. La Suda (s.v. Τελέέσιλλα, IV 518, 3-12 Adler = T 6) dedica 

una voce a Telesilla, accennando alla sua eroica impresa nella 
difesa della città d’Argo: 

                                                
14 Ibidem. 
15 È chiaro che «der neue argivische bericht schon im 4. Jhdt. literarisch 

geformt ist: den aristoteles in der Politik kennt ihn» (Jacoby 1955a, 45. Cfr. 
Aristot. Pol. V 3 1303A in.= T 2). 

16 Socrate d’Argo va collocato al più tardi nel primo terzo del I sec. a.C., 
certamente ancora in età ellenistica, perché le sue opere sono utilizzate negli 
scoli a Euripide, Pindaro e Teocrito (Jacoby 1955a, 39.); l’attività di Deinia di 
Argo si colloca nella seconda metà del III sec. a.C. (Jacoby 1955b, 25); quella 
di Dercillo al più tardi al principio dell’età ellenistica  (Jacoby 1955a, 18). 

17 Jacoby 1955a, 45. Cfr. anche Stadter 1965, 52; contra: Kiechle 1960, 
180-81. 

18 «In jedem fall ist der argivische bericht alles andere als einheitlich. der 
historiker kann ihn unbestraft total beiseite lassen. bewegendes motiv der 
erfindung war lokalpatriotismus, und die ausbildung der geschichte ist nicht 
früher als lokalargivische literatur» (Jacoby 1955a,  46). 

19 Ibidem. 
20 Del ruolo di Telesilla nella battaglia di Sepia riferisce anche Clemente 

Alessandrino (Strom. IV 9). 
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- Gli Spartani non si accontentano della strage compiuta a Sepia 
e vanno all’attacco di Argo. 

- Argo è vuota di uomini e viene difesa da Telesilla alla guida 
di un esercito di donne. 

- Gli Spartani rinunciano ad attaccare l’esercito guidato da Te-
lesilla, perché inglorioso sarebbe stato vincere e vergognoso 
perdere. 

 
Stando a Jacoby, la voce della Suda è chiaramente la testimo-

nianza di una risposta spartana. In nota l’autore dei Fragmente 
specifica che tale risposta è prodotta da una ‘discussione’ intorno 
ai fatti tra autori di Argolika e autori di Lakonika, come testimonia 
il passaggio ὅπερ   ἰδόόντες   οἱ   Λακεδαιµμόόνιοι   ἐς   τοὐπίίσω  
ὑπέέστρεψαν,  αἰσχρὸν  νοµμίίσαντες  γυναιξὶ  πολεµμεῖν,  ἃς  καὶ  τὸ  
νικᾶν  ἄδοξον  καὶ  ἡττᾶσθαι  µμέέγα  ὄνειδος.21   

La voce della Suda è simile al passo di Pausania (II 20, cfr. in-
fra); ciononostante, non ne sarebbe la copia, almeno secondo Ja-
coby; dipenderebbe piuttosto da una raccolta di gesta femminili.22 

 
5. In II 20 ( = T 5) Pausania fornisce una versione che in riferi-

mento ai fatti successivi alla battaglia è ancor più dettagliata di 
quelle precedentemente prese in esame: 

 
- Cleomene non si accontenta della strage compiuta a Sepia e 

va all’attacco di Argo. 
- Argo è vuota di uomini e viene difesa da Telesilla alla guida 

di un esercito di donne, di schiavi, vecchi.  
- gli Spartani rinunciano ad attaccare l’esercito guidato da Tele-

silla, perché vergognoso sarebbe stato sia vincere che perdere.  
 
Secondo Jacoby, la versione di Pausania contamina la risposta 

spartana (Suda) con la versione argiva (Argolika). Degli eventi di 
                                                

21 Ecco le parole di Jacoby in proposito: «(die Suda ist) die antwort von 
spartanischer seite» (Jacoby 1955a, 45); lo studioso aggiunge poi in nota: «ich 
betrachte als solche- d.h. als aus der zwischen Argolika und Lakonika 
geführten diskussion stammend [...]- die behauptung in der fassung der suda» 
(Jacoby 1955b, 27). 

22 Di parere diverso M. Piérart, secondo il quale la Suda dipende intera-
mente da Pausania, dato che l’inizio della voce fa esplicitamente riferimento 
alla stele vista da Pausania nell’ingresso del tempio di Afrodite: 2003, 276-77 e 
n.7.  
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Sepia il Periegeta dà infatti due diverse versioni. In III 4, 1 è chia-
ramente riconoscibile la versione argivo-spartana poi erodotea; in 
II 20, 7-10 invece contamina la versione erodotea con quella argiva 
ora imperante (quale è riconoscibile nella testimonianza di Socrate 
d’Argo): la versione argiva prodotta dai vari Argolikà viene però 
corretta in senso spartano.23 L’episodio delle donne guidate da 
Telesilla che difendono la città è ormai stato recepito, ma si 
racconta che Cleomene rinuncia ad attaccare le donne, che pertanto 
non hanno modo di esprimere fino in fondo il proprio coraggio 
eroico: «Es ist für die ganze lokalschriftstellerei interessant zu 
sehen, wie die Lakonika für die ereignisse nach der schlacht die für 
sie bequemste position, d.h, die berufung auf herodot aufgeben 
mussten, aber der argivischen erfindung die spitze abbrachen».24 

 
6. Nella ricostruzione di Jacoby, la nuova versione spartana 

prende piede, Argo a questo punto deve reagire: e lo fa manipo-
lando, per l’ennesima volta, i ‘fatti’. L’esito di questa manipola-
zione ci è riferito ancora una volta da Plutarco: gli Spartani hanno 
attaccato le donne – ricordiamo che nella versione spartana accolta 
da Pausania il re aveva invece rinunciato all’attacco alla vista 
dell’esercito ‘femminile’ –, e Demarato, il collega di Cleomene, è 
entrato in città ma è stato ucciso.25 

 
7. L’acuta analisi di Jacoby si presta a una lettura concentrata 

sul rapporto tra memoria e identità. Nello specifico, è possibile os-
servare  

- che alle versioni spartane e argive ricostruite da Jacoby sem-
brerebbe essere adatta la nozione di tradizioni multiple (o, a 
rigore, ‘versioni’ multiple), la cui esistenza a proposito di un 

                                                
23 «Pausanias hat 2, 20 offensichtlich diese spartanische auffassung (cfr 

Suda) mit der argivischen kontaminiert» (Jacoby 1955b, 27); cfr. anche Musti, 
Torelli  1986,  277. 

24 Jacoby 1955b, 27. 
25 Così infatti Jacoby conclude la sua analisi: «...es ist sehr wohl denkbar, 

dass darauf nun wieder S. (oder die von ihm für das historische material 
benutzten argolika, etwa deinias) antwortet. die spartaner haben doch die 
frauen angegriffen, der andere könig (denn dafür liess sich kleomenes wegen 
herodot Vi 83 nich gut brauchen) ist sogar in die stadt eingedrungen, aber 
wieder ausgeschlagen worden» (ibidem). 
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singolo evento è tipica per le tradizioni orali, come ha messo 
in evidenza Murray26 

- che tali tradizioni sono fluide e permeabili perché non garan-
tite da un’autorità che le rende funzionali alle proprie esi-
genze 

- che nella plasmazione di tali tradizioni svolge un ruolo fon-
damentale il gruppo, inteso come collettività civica. È stretto 
il rapporto tra memoria e poleogenesi ideale, nel senso di ge-
nesi (costruzione) dell’identità della polis 

 
Nella prospettiva ora delineata, numerosi sarebbero i punti da 

esaminare. In questa sede ci limiteremo ad analizzare l’elemento 
femminile: a partire da quando si inizia a raccontare dell’intervento 
militare di Telesilla e delle donne argive? E quindi: a partire da 
quando e in che misura, e in quali forme la memoria di un conflitto 
delega una parte delle sue potenzialità identitarie al topos della 
guerriera? 

Come si è visto, nelle fonti a noi pervenute l’episodio di Tele-
silla guerriera è riferito per la prima volta negli Argolika di età el-
lenistica, che costituiscono dunque un terminus ante quem. Se-
condo Jacoby l’elemento femminile non c’è nella prima versione 
argiva né in quella spartana che ne accoglie alcuni elementi e che è 
ripresa da Erodoto. Anzi, stando all’autore dei Fragmente l’epi-
sodio delle donne che difendono la città (che è la Haupterfindung 
degli storici locali argivi) nascerebbe direttamente dal primo verso 
dell’oracolo epiceno, e sarebbe stato creato nell’ambito di una ver-
sione argiva successiva, di elaborazione letteraria, risalente al più 
presto al IV secolo. 

A quanto mi risulta, vi è un solo elemento che parrebbe con-
traddire questo punto. Come ha ricordato Musti, quando gli Argivi 
introducono una nuova tribù, gli Irnatii, le conferiscono il nome di 
un’eroina femminile (Hyrnetho), e ciò, nota anche Piérart, po-
trebbe essere messo in relazione al nuovo ruolo delle donne nella 
neonata democrazia argiva.27 Non sappiamo con esattezza quando 
questa tribù venne creata,28 ma siamo in grado di ipotizzare che ciò 

                                                
26 1993; 2001a; 2001b. Discussione in Giangiulio 2010a. 
27 Musti, Torelli 1991; Piérart 2003; Piérart 2004; Tuci 2006.  
28 Cfr. Kritzas 1992. 
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avvenne più o meno agli inizi del V secolo:29 il nome di Irneto, 
eroina della leggenda del ritorno degli Eraclidi, è attestato per la 
prima volta in un’iscrizione degli iaromnamones del santuario di 
Era datata tra il 460-450.30 

Tuttavia, istituire meccanicamente e schematicamente una rela-
zione tra il ruolo delle donne ad Argo agli inizi del V da un lato e 
l’episodio delle donne che difendono la città dopo Sepia dall’altro 
è errato. Una tradizione non riflette necessariamente le trasforma-
zioni sociali in atto al momento dell’episodio che narra; anzi. Essa 
spesso riflette le trasformazioni sociali contemporanee a chi ‘frui-
sce’ a vario titolo di tale tradizione. Quindi non è detto che l’epi-
sodio delle donne rifletta rivolgimenti sociali accaduti nel periodo 
post-Sepia; potrebbe riflettere rivolgimenti sociali che si verificano 
nel momento in cui tale tradizione viene prodotta o riplasmata.  

Credo dunque sia il caso di riconoscere con Jacoby che l’epi-
sodio della poetessa guerriera non risalga alla prima metà del V 
secolo, e sia più tardo. Forse è anche vero che le donne agli inizi 
del V iniziarono a svolgere un ruolo sempre più importante ad 
Argo, ma se ciò fosse accaduto in modo evidente prima degli anni 
Sessanta e avesse determinato gli esiti della battaglia di Sepia la 
versione spartana che accoglie alcuni elementi argivi ne avrebbe 
parlato, e anche Erodoto che la riflette.  Un’osservazione di Jacoby 
in proposito è illuminante e a mio parere sgombera il campo da 

                                                
29 Sull’avvento della democrazia ad Argo: cfr. Forrest 1960; Wörrle 1964; 

Tomlinson 1972, 192ss; Zambelli 1974; Lintott 1982, 81ss; David 1986; 
Bultrighini 1990; Robinson 1997; Leppin 1999, 302; Piérart 2000, 297-314; 
Cerri 2004; Bearzot 2005; 2006; Tuci 2006; Bourke 2011. Gli sviluppi politici 
in direzione democratica fanno certamente da sfondo all’elaborazione, da parte 
di diverse tradizioni, dell’episodio degli schiavi ammessi al potere, come già 
avevano messo in evidenza, seppur con troppa enfasi, W. G. Forrest e M. 
Wörrle (cfr. Forrest 1960, 22ss.; Wörrle 1964, 189;  Welwei 1974, 188). Sul 
nesso tra ginecocrazia e democrazia, cfr. Aristot. Pol. 1313B; vd. Luria 1933; 
Vidal-Naquet 1970; Jameson 1997, 95-107, spec. 99. Sulla quarta tribù: cfr. 
Piérart 1983, 269-75; Charneaux 1984, 207-27; Piérart 1985a, 345-56; Piérart 
1985b, 283; Musti, Torelli 1986, 280; Andrewes 1990, 177; Jeffery 1990, 170 
n. 32; Musti 1991, 176; Van Wees 2003, 42; Piérart 2004, 25. Cfr. anche 
Hendriks 1980; 1982 (cap. 2). Per quanto riguarda la manipolazione delle 
ripartizioni minori della polis, in relazione a una attitudine inclusiva di 
quest’ultima, cfr. Giangiulio 2001, 83ss. 

30 Cfr. Paus. II 28, 3-7 (tomba di Irneto a Epidauro); II 23, 3 (cenotafio ad 
Argo); Nic. Dam. FGrHist 90 F 30; IG IV 517. Kritzas 1992, 236ss; Piérart 
2004, 25; Valdés Guia 2005, 106. 
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ogni dubbio: «das schweigen über die rolle der frauen und die 
nichterwähnung der telesilla, trotz seines interesses für dichterische 
persönlichkeiten, fällt ins gewicht, weil er den ganzen bericht 
schliesst mit einer ausführung über die schwierige stellung der 
frauen in Argos nach dem grossen aderlass der schlacht».31 

Analogamente, la convinzione che tale invenzione risalga al IV 
secolo è supportata da un’osservazione di Luisa Breglia a Diodoro  
X 24, 2, che molto probabilmente dipende da Eforo.32 Che Diodoro 
riportasse le vicende di Sepia fu già notato dal De Sanctis (X 26 = 
T 4).33 Breglia ritiene che in Eforo in riferimento a Sepia fosse 
citata anche Telesilla. Il passo è collocato difatti immediatamente 
dopo la descrizione della guerra tra Sibari e Crotone, che segue 
Erodoto (V 44 e VI 21) ma aggiunge alcuni dettagli. Ancor più 
significativo e decisivo è che  
 
nel paragrafo successivo (24, 2) si asserisce che la virtù va celebrata, anche se 
si tratta di virtù femminile: visto che nei paragrafi precedenti si parlava di Tes-
salo, e nell’escerpto successivo si ricorda la vittoria ateniese su Sparta nel 506, 
è possibile che si alludesse alle vicende di Cleomene ad Argo, narrate da Ero-
doto a VI 77, dove non c’è l’accenno alle vicende di Telesilla, che forse invece 
erano nel racconto eforeo: il ricordo della virtù femminile farebbe pensare ap-
punto a tale episodio. 

 
A questo proposito sono significative due circostanze: in primo 

luogo, che il floruit della poetessa si colloca a metà V sec.; in se-
condo luogo, che la statua di Telesilla descritta da Pausania (II 29, 
8) si trovi di fronte a un tempio di Afrodite che sappiamo essere 
già stato monumentalizzato intorno al 430-20. Tutto ciò rende 
piuttosto probabile che già Eforo «valorizzasse un ruolo femminile 
nella vicenda». 

Ritengo tuttavia che Jacoby non sia incontestabile quando con-
sidera l’invenzione della poetessa guerriera un elemento letterario 
di invenzione storiografica. Jacoby adotta un argomentum e silen-
tio: la storia di Telesilla non è agganciata a nessun monumento di 
età arcaica, essendo la statua di Telesilla di cui parla Pausania di 
età ellenistica, e dunque non sarebbe in ciò paragonabile a quella di 
Marpessa che difende Tegea da Sparta, narrata da Dinia di Argo 
(306F4 ) e da Pausania (VIII 47), che invece è agganciata a un 

                                                
31 Jacoby 1955a, 45, e con lui Stadter 1965, 47ss. 
32 2005, 277-314, in partic. 292-93. 
33 1910, 235ss. Di recente, Bourke 2011, 138ss. con nota bibliografica. 
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dono votivo per Atena Alea a Tegea, sicuramente di età arcaica, 
come le catene imposte agli Spartani sconfitti dai Tegeati viste da 
Erodoto  (I 66).34  

Ma, ripeto, è un argomentum e silentio. Credo sia necessario 
prendere in considerazione anche quanto segue. Il topos della 
donna guerriera è un folktale motiv diffuso a livello universale e 
frequente anche nei racconti tradizionali di episodi di storia greca 
arcaica, come già misero in rilievo Vidal-Naquet e Graf.35 La di-
fesa della città di Argo da parte delle donne appare conformata a 
tale topos, tipico anche del racconto tradizionale. Forse abbiamo a 
che fare con un elemento inventato nel contesto di una tradizione 
orale, o quanto meno semiorale, poi ripresa dai Lokalhistoriker. Va 
sottolineato che la sua invenzione non va pensata necessariamente 
in relazione alle vicende di Sepia: le gesta militari di Telesilla po-
trebbero essere state correlate alla battaglia argivo-spartana in una 
fase successiva alla loro invenzione. In altre parole, nulla esclude 
che le imprese militari della poetessa siano state inventate in età 
tardoarcaica, ma connesse alla battaglia di Sepia parecchi decenni 
dopo, certamente dopo il periodo in cui scriveva Erodoto. 

 
8. In conclusione credo vi siano gli elementi per sostenere che 

l’acuta ricostruzione di Jacoby delle versioni spartane e argive si 
possa riformulare alla luce delle nuove analisi che si avvalgono 
degli strumenti concettuali elaborati dalla rivoluzione oralista e 
dalla sociologia della memoria, naturalmente con qualche adatta-
mento.  

Innanzitutto va immaginata in modo meno rigido la distinzione 
tra versioni orali e versioni scritte. Ciò permette di riconoscere an-
che racconti tradizionali argivi, mentre Jacoby vedeva solo tradi-
zioni storiografiche, e riteneva che le invenzioni fossero da attri-
buirsi unicamente al Lokalpatriotismus degli storici. Immaginare 
un rapporto più fluido e una distinzione meno netta tra versioni 
orali e versioni scritte consente anche di riconoscere elementi 
tipicamente folclorici, elementi che nell’impianto concettuale in 
cui si muoveva Jacoby potevano invece essere ricondotti solo alla 

                                                
34 Cfr. Jacoby, FGrHist III B Kommentar, 29; Pretzler 1999, 95; Moggi 

2005, 144-47.  
35 Vidal-Naquet 1983, 267-88; Graf 1984. Significative le analogie con le 

vicende di Marpessa: cfr. Leahy 1958; Moggi 2005. 
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fantasia degli storici e dunque alle loro versioni scritte: è il caso 
dell’intervento delle donne guerriere. 

In secondo luogo, vanno cercati i contesti storici di produzione e 
riplasmazione di tali versioni. I dati relativi agli Irnati e alla statua 
di Telesilla nel tempio di Afrodite vanno valorizzati e va appro-
fondito il nesso che possibilmente hanno con le versioni sulla bat-
taglia di Sepia: alcuni elementi di tali versioni, come per esempio 
l’intervento delle donne armate, sembrano effettivamente connessi 
a realtà sociali risalenti al V e al IV secolo. Un’analisi così impo-
stata consente di ricostruire oltre alla storia, anche la storia inten-
zionale, e di indagare, esaminando fatti del V secolo, anche secoli 
successivi: un’ulteriore prova della applicabilità, anche nella storia 
antica, delle indagini della sociologia della memoria combinate 
con l’esame del funzionamento delle tradizioni. 
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T 1 
Hdt. VI 83 Rosén 

 
 Ἄργος   δὲ   ἀνδρῶν   ἐχηρώώθη   οὕτω,   ὥστε   οἱ   δοῦλοι   αὐτῶν   ἔσχον  
πάάντα   τὰ   πρήήγµματα   ἄρχοντέές   τε   καὶ   διέέποντες,   ἐς   ὃ   ἐπήήβησαν   οἱ  
τῶν  ἀπολοµμέένων  παῖδες·∙  Ἔπειτέέ  σφεας  οὗτοι  ἀνακτώώµμενοι  ὀπίίσω  ἐς  
ἑωυτοὺς  τὸ    Ἄργος  ἐξέέβαλον,  ἐξωθεύύµμενοι  δὲ  οἱ  δοῦλοι  µμάάχῃ  ἔσχον  
Τίίρυνθα.  τέέως  µμὲν  δήή  σφι  ἦν  ἄρθµμια  ἐς  ἀλλήήλους,  ἔπειτα  δὲ  ἐς  τοὺς  
δούύλους  ἦλθε  ἀνὴρ  µμάάντις  Κλέέανδρος  γέένος  ἐὼν  Φιγαλεὺς  ἀπ᾽  Ἀρ-­‐‑
καδίίης·∙  οὗτος  τοὺς  δούύλους  ἀνέέγνωσε  ἐπιθέέσθαι  τοῖσι  δεσπόότῃσι.  ἐκ  
τούύτου   δὲ  πόόλεµμόός  σφι  ἦν  ἐπὶ   χρόόνον  συχνόόν,   ἐς  ὃ  δὴ  µμόόγις  οἱ  Ἀρ-­‐‑
γεῖοι  ἐπεκράάτησαν.  

 
T 2 

Aristot. Pol. V 3 1303A in. Ross  
 

καὶ   ἐν   Ἄργει   τῶν   ἐν   τῇ   ἑβδόόµμῃ   ἀπολοµμέένων   ὑπὸ   Κλεοµμέένους   τοῦ  
Λάάκωνος  ἠναγκάάσθησαν  παραδέέξασθαι  τῶν  περιοίίκων  τινάάς  

 
T 3 

Socr. Arg. FGrHist 310 F 6 in Plut. mul.virt. 245F 
 

ἐπανορθούύµμενοι   δὲ   τὴν   ὀλιγανθρωπίίαν   οὐχ,   ὡς   Ἡρόόδοτος   ἱστορεῖ  
(VI    83),  τοῖς  δούύλοις,  ἀλλὰ  τῶν  περιοίίκων  ποιησάάµμενοι  πολίίτας  τοὺς  
ἀρίίστους,   συνῴκισαν   τὰς   γυναῖκας·∙   ἐδόόκουν   δὲ   καὶ   τούύτους  
ἀτιµμάάζειν   καὶ   περιορᾶν   ἐν   τωῖ   συγκαθεύύδειν   ὡς   χείίρονας.   ὅθεν  
ἔθεντο   νόόµμον   τὸν   κελεύύοντα   πώώγωνα   δεῖν   ἐχούύσας   συνανα-­‐‑
παύύεσθαι  τοῖς  ἀνδράάσι  τὰς  γεγαµμηµμέένας.  

 
T 4 

Diod. X 26 Vogel 
 

 Ὁ   γὰρ   τοῖς   πολλοῖς   κατὰ   τῶν   πολιτῶν   φθόόνος   τὸν   ἔµμπροσθεν  
χρόόνον  ἐγκρυπτόόµμενος,  ἐπειδὴ  καιρὸν  ἔλαβεν,  ἄθρους  ἐξερράάγη.  διὰ  
δὲ   τὴν  φιλοτιµμίίαν  τοὺς  δούύλους   ἠλευθέέρωσαν,  µμᾶλλον   βουλόόµμενοι  
τοῖς  οἰκέέταις  µμεταδοῦναι  τῆς  ἐλευθερίίας  ἢ  τοῖς  ἐλευθέέροις  τῆς  πολι-­‐‑
τείίας.  

T 5 
Paus. II 20, 8-9 Rocha-Pereira 

 
ὑπὲρ  δὲ  τὸ  θέέατρον  Ἀφροδίίτης  ἐστὶν  ἱερόόν,  ἔµμπροσθεν  δὲ  τοῦ  ἕδους  
Τελέέσιλλα   ἡ   ποιήήσασα   τὰ   ᾄσµματα   ἐπείίργασται   στήήληι·∙   καὶ   βιβλίία  
µμὲν   ἐκεῖνα   ἔρριπταίί   οἱ   πρὸς   τοῖς   ποσίίν,   αὐτὴ   δὲ   ἐς   κράάνος   ὁρᾷ  
κατέέχουσα  τῇ  χειρὶ  καὶ  ἐπιτίίθεσθαι  τῆι  κεφαλῆι  µμέέλλουσα.  ἦν  δὲ  ἡ  
Τελέέσιλλα   καὶ   ἄλλως   ἐν   ταῖς   γυναιξὶν   εὐδόόκιµμος   καὶ   µμᾶλλον  
ἐτιµμᾶτο  ἔτι  ἐπὶ  τῆι  ποιήήσει.  συµμβάάντος  δὲ  Ἀργείίοις  ἀτυχῆσαι  λόόγου  
µμειζόόνως   πρὸς   Κλεοµμέένην   τὸν   Ἀναξανδρίίδου   καὶ   Λακεδαιµμονίίους,  
καὶ  τῶν  µμὲν  ἐν  αὐτηῖ  πεπτωκόότων  τηῖ  µμάάχηι,  ὅσοι  δὲ  ἐς  τὸ  ἄλσος  τοῦ  
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Ἄργου  κατέέφευγον  διαφθαρέέντων  καὶ  τούύτων,  τὰ  µμὲν  πρῶτα  ἐξιόόν-­‐‑
των  κατὰ  ὁµμολογίίαν,  ὡς   δὲ   ἔγνωσαν  ἀπατώώµμενοι  συγκατακαυθέέν-­‐‑
των   τωῖ   ἄλσει   τῶν   λοιπῶν,   οὕτω   τοὺς   Λακεδαιµμονίίους   Κλεοµμέένης  
ἦγεν   ἐπὶ   ἔρηµμον   ἀνδρῶν   τὸ   Ἄργος.   Τελέέσιλλα   δὲ   οἰκέέτας   µμὲν   καὶ  
ὅσοι  διὰ  νεόότητα  ἢ  γῆρας  ὅπλα  ἀδύύνατοι  φέέρειν  ἦσαν,  τούύ  τους  µμὲν  
πάάντας   ἀνεβίίβασεν   ἐπὶ   τὸ   τεῖχος,   αὐτὴ   δὲ   ὁπόόσα   ἐν   ταῖς   οἰκίίαις  
ὑπελείίπετο   καὶ   τὰ   ἐκ   τῶν   ἱερῶν   ὅπλα  ἀθροίίσασα   τὰς  ἀκµμαζούύσας  
ἡλικίίᾳ  τῶν  γυναικῶν  ὥπλιζεν,  ὁπλίίσασα  δἡὲ  ἔτασσε  κατὰ  τοῦτο  ἡῖ  
τοὺς   πολεµμίίους   προσιόόντας   ἠπίίστατο.   ὡς   δὲ   <ἐγγὺς>   ἐγίίνοντο   οἱ  
Λακεδαιµμόόνιοι  καὶ  αἱ  γυναῖκες  οὔτε  τῶι  ἀλαλαγµμῶι  κατεπλάάγησαν  
δεξάάµμεναίί  τε  ἐµμάάχοντο  ἐρρωµμέένως,  ἐνταῦθα  οἱ  Λακεδαιµμόόνιοι,  φρο-­‐‑
νήήσαντες  ὡς  καὶ  διαφθείίρασίί  σφισι  τὰς  γυναῖκας  ἐπιφθόόνως  τὸ  κα-­‐‑
τόόρθωµμα   ἕξει   καὶ   σφαλεῖσι   µμετὰ   ὀνειδῶν   γενήήσοιτο   ἡ   συµμφοράά,  
ὑπείίκουσι  ταῖς  γυναιξίί.  

  
T 6 

Sud. s.v. Τελέέσιλλα (IV 518, 3-12 Adler) 
 

Τελέέσιλλα,  ποιήήτρια.  ἐπὶ  στήήλης  τὰ  µμὲν  βιβλίία  ἀπέέρριπτε,  κράάνος  δὲ  
τῇ   κεφαλῇ   περιέέθηκε.   καὶ   γὰρ   ὅτε   Λακεδαιµμόόνιοι   τοὺς   ἐν   τῷ   ἱερῷ  
τοῦ  Ἄργους  καταφυγόόντας  διέέφθειρον  καὶ  πρὸς  τὴν  πόόλιν  ᾔεσαν  ὡς  
αἱρήήσοντες,   τόότε   Τελέέσιλλα   τὰς   ἐν   ἡλικίίᾳ   γυναῖκας   ὁπλίίσασα  
ὑπήήντησεν  οἷ  προσῄεσαν.  ὅπερ  ἰδόόντες  οἱ  Λακεδαιµμόόνιοι  ἐς  τοὐπίίσω  
ὑπέέστρεψαν,  αἰσχρὸν  νοµμίίσαντες  γυναιξὶ  πολεµμεῖν,  ἃς  καὶ  τὸ  νικᾶν  
ἄδοξον   καὶ   ἡττᾶσθαι   µμέέγα   ὄνειδος.   ἐς   τοῦτο   καὶ   ὁ   χρησµμὸς  
πεπλήήρωτο,  Ἀργείίοις   λέέγων·∙   ἀλλ᾽   ὅταν   ἡ  θήήλεια   τὸν  ἄρρενα   νικήή-­‐‑
σασα   ἐξελάάσῃ   καὶ   κῦδος   Ἀργείίοισιν   ἄρηται,   πολλὰς   Ἀργείίων  
ἀµμφιδρυφέέας  τόότε  θήήσει.  

 
T 7 

Polyaen. I 14 Woelfflin-Melber 
 

Κλεοµμέένης,   Λακεδαιµμονίίων   βασιλεὺς,   Ἀργείίοις   ἐπολέέµμει   καὶ  
ἀντεστρατοπέέδευεν.   ἦν   τοῖς   Ἀργείίοις   ἀκριβὴς   φυλακὴ   τῶν   δρω-­‐‑
µμέένων   τοῖς   πολεµμίίοις·∙   καὶ   πάάντα   ὅσα   Κλεοµμέένης   βούύλοιτο,   ὑπὸ  
κήήρυκος   ἐσήήµμαινε   τῇ   στρατιᾷ,   καὶ   αὐτοὶ   τὰ   ἴσα   δρᾶν   ἐσπούύδαζον.  
ὁπλιζοµμέένων   ἀνθωπλίίζοντο,   ἐπεξιόόντων   ἀντεπεξῄεσαν,  
ἀναπαυοµμέένων   ἀντανεπαύύοντο.   Κλεοµμέένης   λάάθρα   παράάγγελµμα  
ἔδωκεν,  ὅταν  ἀριστοποιεῖσθαι  κηρύύξῃ,  ὁπλίίσασθαι.  ὁ  µμὲν  ἐκήήρυξεν·∙  
οἱ   δὲ   Ἀργεῖοι   πρὸς   ἄριστον   ἐτράάποντο.   Κλεοµμέένης   ὡπλισµμέένους 
ἐπαγαγὼν   εὐµμαρῶς   ἀόόπλους   καὶ   γυµμνοὺς   τοὺς   Ἀργείίους  
ἀπέέκτεινεν.  
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